
; fi^^i^e^gsteEgjssa^a^eg^'afirr 

a tÌ& ìiisiv%0' 

ir f - -"' 

j '. ? •• 

•^#U•"' 

là giornat%Ji:1eri — gene-
natUaco del ] ^ ; !— una dolorosis­
sima notÌ7àa.;xkgiun3e:.d& Roma ! 

Pove fPP ie r l ' ^gene t l iaco del 
Re d'Italia >— beriedire e conse­
gnare le bandiere delle nuove bri 
gate di fanteria^ 
•'•::;M:BÌ' ieri -^genetliaco dì Re tJni-^ 
tótì#^^ non se léce niente ! , 

ila risposta è facìlewai Yatfca-
no: non sr^1ede, i l p # « ! ; ; ; ; , , . 
•„,A, ,questà:|^mmo g i u n T I d e s s o " 
cMè nel Vejieto 1n:ipera4'AMst5Ìa,o< 
a Roma comanda U Papa! :v J 

Dove è ita la degnità dell 'Ita 
l ia? è questa;M&Iìat quale la voi 

Mazzini e i suol soldati d ^ ^ ^ ^ e 
a Garibaldi ? qtóleMa V a t i c n S n ò 
1 combattenti^elle ultirrtgbatt^-^, 
gj^^ Con;;t^ntt;^rpì J i p i ù ^ 

nqele? 
/i'Bòvera Italia! 
^ a g g t ì s ieri; stesso, rispònden; 

dolffiortor. Tivaròtii:,jg||;lrinìpe 
dita coilMafflrìi de l l a^p i 
^ r ì S ^ ^ ^ f e b b r a i o iSm^ì _ 
Padovàffrécisava là défere^^a afc. 
r A ^ M l ^ f é M ^ t e y a ' i e n t i r s i .• 
rispondere da Nicotera che le bah-
diere dell' esercito i t a l i ap ' sar^tj 
no,benedette quando lo permette-
terà il Vaiicano.r 

Povera Italia: r Povera Italia Jv 

tenera, una soluzione piràiìca, aàtdà a 
duratura fìh0''¥ó'^^ol!do'rà là p'abe itìf 
quelle regioni eli buòni rapporti òsl-
fitéiìti attuatoct^lKli frn \e potènzd in-
terpasate. l timoviph© esprimonsi po3» 
sonò spiegarsi SoUanto come manovra 

DlfcjOhd^a tèlógr^lpano inoltre : 
^^^tìiSsden fu incaricato di eomuni*' 
care all'Emiro l*accordd^nglo*r«s3o 
di mantenere lo stutu quo mlHtftra 
fìlló iìlla soluziàiie della vertenza. La 
DQfàgjioi*̂ ^ parte dèi giorntìU è soddisfat­
ta dell* accordo. .' .' ^ 
vii 0a«?ì/iVeiOa crede òhe l^priz^onte 

sia meno minaccioso, ma tutto ancora 
dipende daìla Eassja. Il Gov|j^o in-
glet3e non p«à indietreggiare, riè a'e-
cettare semplici promesse. 

:r> 
I-
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I» Posdoriàanf" 
martedì)^, toccpk nella Sala™opra, 
I^Ijoggja in Piazza Unità d Uaha 
vra luogo la foata.saoUsticii par la 

solenne ,|JÌ3tribu2Ìohp delle licenze 
# » ^ ^ W ^ i :.pr9mi^^,U a '̂'•^^ • 
R. Lic60,?Qinna?io TiÈo-Livio. 

coni leggerà^ un discorso sui teraaS 
<^(*Ética acìenti'fiea © l'Etica Sb^ 
ciaìe;'! 

ètliaco del Re.^^^^^^ 

SpottabÙtì ^Uff»pi'ali;à Risila Mi '*^^a'ua 
fe più sentite aziétìlfai graitì^ 

eh voglia la S. V. I. nejla soraoàa 
ntìitìlt^liVfltótóò suo, fàrsiinter-

rtìte di quésti nòstri sentimeMi verso 
tutta i'a U m ^ W S t a k.%. 

Con profói^ rispetto e con inde-
lobile gratitudine Mi protesto 

suoéerò &à anco per im.onU.tìfx To-
Xom&ì tjec?ou« à^l-M^mant^ te 
nenie Bosearo. ^ 

, ^ . . . , , Notisié campestri 

-^ Allo scopo di favorire-1 concorso 
del' Pubblco; alla m r a ;̂  Corse dèi 

• ^ , , 

b 

: ^ 

• » •< 

^ « M 

cavalli èie avratfWd ItJogo a TOnigd 
dal giortìo' 22 al 29 corr.= ê  àùm in-

HlifigenkbdòC^é' coire Strade FeVrk% 
dell'Alta M t ì , àtichó la SócietrVé" 

1 giorni smi'iferitì Spéda|| 
per toni-^ 

aa^èrò^:.-^èSètfeilf&rti?^^, • Cittàdéiìa^," 
tfhlfene, èbMo^teitVittorìo valevoli pSl̂  

TOftìni)^ a! secondo ^treóò del KIM 
3̂0' pure còrr...-; '^ 

missìona Provmmflllè >d*%ppeÌÌK'i^^ 
l ì ^ r i t t à - : r i « l t ó ì ^ W 

l i 

ar 
(da BéTzonelifi^)! 
' èpigàlàiùré e NoHtie liiaHe. 

.fistino ^ei Mercati, 

PB€S5o,i—^ RicordJamo che 1̂  polvere 
insetticida di tabacco si vende àj mi-
aujo preaso ii c o n j i z ^ ^ ^ g r ^ ^ t ì i - ' 
dova (Via S. Bernardino) a ceftWItti 
quarantaW chilogrammo. 

'-

ciamó 'co» piacer^ qhe per !a sera 
del 2 Aprile ì i ^ m p a ^ l i dei .cava-; 
Mere, Maggi verrà a darciv ^et|ise, l'ut,-, 
ti(M«avoro ,dt*A. Dumas,che destì^ 
tanto^^ft^ustasmò. 

e depositati presso ('ufifiGio di Polizia 
Municipale: 

e dfî Zfi Merje, fu Ìr«^Wa in 
Verijyiffàue e,gli valse « 

i^mmiraio a ricercato. Il go^rno aaw 
àriàco^'perlui^fpposìtsmetrt^^R^ 

Milano, poscia trasportata, m Pavia,' 
dovéri sommo Elosofo dottò le stitl 
subìimi tdioni dì Bcpnòmia, opera 
tihe fu BVèntura non alV«i\?veduta coin-

^A| |d ^crìtU celebri compose il BB^^J 

»iro a«a'Wai?^ (̂ e^o àfUe, ed II gror-̂ ' 
naie K̂  Gap i qul*f|Ì|f||^vano l%o "̂  
mo dell%,sci0n8;ariprpfto;S|i,;ysQn altn 

\ jftJeTfesŝ ta chji^lìa moraW ed al pula 
blìco bei^e. 

I . •• • 

; , ;Pe r ?a:;5fl<wn(|(fiiiipy 
V 

r^vìgliattò del Monta di Pietà; 
tro viglietto deh'Montèi^di Pietà.' 

oiùa ve;'•*'•** È!ÌSi"K';-i^--, 

' i . i ? : ' 

- , • ' Ir 

11 ' < 

^V i , ^' il 

i. 

4 

i 

"->nJr;'iAi 

• * - ' ^ ' " l ' ^ ^ i - i i m 

steggìarlj j j0ij^§|^ 
vanti al^'tfMandatite 'fa;.̂ ^f||lQjnio-g 
neralò Massimiliano Menotti furono 

^passate in rivista le milizie del ore» 
sidio,^;|entre il beUissimo tempo at-i 

^tlQpaumerpici gentf^^j^ostrì soldati 
sffiaroWtfWh aria m a r z i e : e fumtfl 
salutatv come sempre, con viva sod-

• - -- ' - • ' 4 ( l i " * - ' • • 1 , ' ' " ' 

dìsfuzione dalla cittadinanza^ 

pp.'-' 

^i*f#^ig! 
| - . •^d l^"•J :d I 1 I -1 - . - • ! .± — - . 1 

decisi 

«ecoZti per tntero: ttìpi Francesco, 
mnirnaio, Pado^l 

• Accoiixm parte : Salmas 
per decima, ,Padova ; Borgato Fortu* 

M^spin^iijm^ 0^taviaaq,:.mtì; 

eh iB«5Piitaitl 
e • •• To¥nata del i 4 

'•'Pres\àént^''-Èiàhchi^rÌsmM9^^- 2-25v 
Tivaroni svolge le swojnterrogaziom 

{Vedi rubrica specìale:.y^^^^^^^^^ , 
Pascoiaip.svolgé là sua interrogazio­

ne sulle conduzioni d'ella Conferenza 
di Gorizia,;intorno al regolanaento della 
pesca deÌl%4rjattco, e •sull#^:bb 
zìon& dai docttènti relativi, pi ce che 
sarelfbé statò desiderabile che la Con-
fgrèriza teminaBse con una-fesoBonver̂  
zifee.^ 

-Mancini risponde che superate la, 
dlCfî oWifda l̂lb^Coriferenza, v delegati 
da ambe lo jjsvrti proposero dei rego­
lamenti che, sono approvtitVdai jrìspòt-
tìvi minìsten. Presenterà il libro Vèr^ 
decoi verbali ed altri documenti. 
f^sfiplatQ. prendendo.attp^^^^ìcbia 

rasi'.soddisfatto. , .̂ .̂ ••".'•'̂ ''••'̂ -v :\-'-
^Mgh{ svolge la sua Tnterrogazioha 

cìrcaT iftcnbdo coi^i^|i ìntendesi dare 
eàiecuzione nelle prpvinciei^lpnete allò 
senttìiize in matèria di contravvenzìo-
U\ boschiva. 
: Pèssima rispondo aver r!Cevutq;T.e; 

clami e intanto che studia i mezzi di 
lemfilì'arli ordinò di sospendere IVa-
secuzione. 
r IJtgf/u soddisfatto, ringrazia. 
Levasi la seduta alle orê  61 s 20. 

i 

Alle 3 si inaugurò la bandiéir 
Sqli^tà de( Tiro a Segno. 
IPf^-Oiiwe jtéBimljffl. ..-r-^^sfeì^.decQrsL 
giorni vemva nel fiore degh a n n r r a -
pito all'affetto dì quanti lo conosce­
vano e potevano apprezzarne le balìe 
doti di menta,^gjel carissimo cittadino 
che fCI il signor Antoaio ^pscaro-Boz-» 
zolan, sposo d$U*egre^ia signora An­
tonietta Tplomoì. 

Fu unanime il cordoglio dei^pitta-

dini nella luttuosa circostanza verso 
- > ' . 

ao^bele farpiglie e davvero il povero 
,̂ ,,troppo ,,si meritay|t|^tale^ af­

fatto eivenne^poì rapìtp nel ̂ modo più 
crudele pròctirandolaffgiore; conimi-
serazione. .. . .: 

Siccome anche la Milizia Teirrub-
I • • ' - ' . , _ - . I L 

riala di cui egli faceva . parte, prese;, 
parte alla onoranze cosi, la ft^miglia; 
roostrò ia^^ua gratitudine: colla se­
guente jleJlfra che- gentilmente ?dal̂  
.Maggtopè Coi Balbi yalier òomunica^ 
taci ci affrettiamoaaì^pqbblicaré: " 

Padova, U marzo 1885. 

I - H J R ^ - I I 

Vaiò, idem; Maur 
.macel 

,-U'tì^j^-- ' ,. 

Pé¥'la prìfìid mita 

TO^:p^reUo di selià. 
Uaa^valigia. 
Due chiavi, 
TO^zró di fahàW 
'i^^SlaaiUa da; «^iyìgno'^'^!iiì^atf?^^ 
*̂®'"o ""*^iM*3Fina, Un gìornWtitiW 

; -^ Sa tu Sapessi còme qdesta d^n-
nft ali è divenuta pésantej " - ^ ^ -

•i-i lmpo3StiB%I una donnjk. oosi leg-

PresidentÌB —',C£>. Ùudtfhrdo^ 
resemi 

- • 

-ri-i-::'..f • ' -. • . , S^;^>feV, \ i . . : ^ 

h-^^ 
L J - f ,~ i 

•i-

1 . 

Onop Sig*., Conte ^ 
j T - 1 1 

Alberto Balbi Valiert Maggiore 
netta Milizia Territùriale. 

M^^ 

ImgMli&rrm, e n n ^ s l m 

Il Journal de i$t. Petershourg dica 
che malgrado ìe diffìool'tà nella f[ù0-;, 
stioriti delicata della froî tiéradaU'A^ '̂̂ '' 
ganistan, le trattative bontinuàno^^lUl^^ 
ferma intensione e speranza di ptV 

GpmmossQ profondamento dalli 
stìmoaianìfa d'affetto e? di estimazio» 
net ohe alla S. Ykl.éd alla sp^ttabiis 
Ufacialità delift M. T. piacque oggi 
dì .dare alla memoria del compianto 
tenente Antonio Efosparo Bozzolan as­
sistendo alle solenni esequie diWui 

#|ieltA Chiesa dì S. Francesco, io, nel 
nomo mip rirnprìo ed in. quello della 
sventurata mia figlia, Antonietta di 
lui moglie rendo alla S. V. L ed alla 

Luigi,,/ 
:̂ Aifìtonio, raacel' 

io, idem. 
Bicorsi degU Agenti, 

Accolti per intero : Agente di Pa 
dova c o n t r j ^ l r ^ ^ y ^ m porose, affit 
tanziWe,'^al^^^^ettO^ cont^^ 
droii J^attep, atófiànViere, PadpV8* j 
Campagna. 

Agente di Fiove coEFfo Gì'aeometti 
Antonioi affittanzievo. 

Agente dî :̂ |Ìpn,seU,ce contro Cpn 
Borẑ o R^traS(Sjer . ^ n j ^ . ,_ "';" '̂  . 

Accolti in/pàfii': Agente dì Padova 
contro Dina Vincenzo, macellaio, Pa-

' • ' ' - I , • • ' - • • i ^ i ' 

dova; detto contro Marzolo Antonio,; 
avvocato, idem; dotto contro Pego-

, 1 1 , - • T . • • - - • ' : • ; • - ' - . I l 

raro fratelli, afìlttanzieri, idem; detto 
contro OardinFaderìeo, idem, idem , 

^ ; . I ' • i ' ^ . • I ' ' . - - ' ^ ' . . I * • 

dettò^contro Zprz^n Giuseppe, idem, 
Padova-Campagna ; detto contro CJar'-
din Mariano, idem, idem: detto con--
trp Giurato Michiela, idem, idem ; 
dattocontro Martinuzzi pora|^9|^jìer^ 
decima, idem ; detto contro Zago,^^^ 
vannìj idem, idem-

. Respinti: Agente dì Pado^^contrP 
Monaco Ottaviano, mugnàio^ Padova; 
detto contro Nicolò Sebastiano, affit-

-•^.' \ • ì • ' - I ^ 

tanzieré^Padova-Campagna; detto 
contro Baccarini Giuseppe, idem, idem. 
. -J l -f Il-à^c®g;llit®are »..• —•WcPo IV 

n i . 1 1 A - T J . -^^ 

Sommàrio della macerie ^contenute 
nell'ultimo fascìcolo (l" marzo) di 
quest'ottimo periodico agrario^ ohe a 
cura del benumeiito nostro Comizio 
agrario si pubblitjà e che a tutti gli 
agricoltori vivamente raccomandiamo. 

Kdlèr * & ( ^ . D e l l a B a r W m 
tóla da zucchero. 

Direzione e A. Mandrtfzzato''-f Hno-
vo ìstrumento 'per la coUivaaione della 
vite. 

TEàXaO CONCORDI. —XaCom;^^ 
pagaia drammatica di Ermete NoveUil 
rappresenta : Il dòmino rosa. r^ijRM: 
non prova non crede — Ore 8. 

^: La .C(|n^,, 
pa^nia^ Roraaì̂ 'la di operette e balli 
dii'^ttft dall'àréi^tfa Gaetano T̂ ani rap-
préstìQtà : iZ %.d t grtiacin tmfit^ ^* 

TEATRO GÀSflÌLDI. 

4 Marzo' 

J | « p h ^ è | ^ a j t d ^ ^ 
med» pnncipii e di'convinzioni dm-: 
•""' ^ opposte.V^coei fìiordisi 

amu^Jiuior 
- ^ l ^ P M ' i ^ --à'::••'• 

L -J I r- iri^ ^ i ^ J L - J f ^Jr j / iJ A 7 

:jr..'-.: 

metralraent^ 
9 jJ^~:^^:'^i'M 

\ io ^a^v^^i:^i 

arzo 
Rendita italiana ~~ w/.our-̂  
Doppie di Genova JN 78.20 
Marche germaniclié — 1.24 Ìi4. 
Banèonb'té austriache — 2.05 i\2 

degli avréfsàrii ed .^emper 
^ W ò che, primo a prender^ la pa 

'^ento, d dovê 'Q 4? ricambiaije ÌÌ*W»; 
tese e cavalleresco; salfttephe fu r i - ; ^ . 
vo^\tp,,:atì^ltVcQ^d^n^§fÌ8a' d a l ' ^ - ' " 

--^j-ì 

- • - 1 

i 

i i^^Wr.. . 

Il I r - - — " " T - ' l 

,^lqpmpreso il daùo consuono)* 
ffi'«»iassaeii^9& da pistòra. . là. 9Ò?50 

idem mercantile . 
.̂&?a«aBK«3a%$oi|ĵ |,̂ pignol,eti,Oj 

idem " ' g i a l l o n e . 
idem . n'òstrano . 
idem " estero . . 

S*»gfsla nostrana :̂  
ìd. estera 

A^'0uaat nostrana 
. SOS 

> 20. 
»: Ì5.-T-
» 14,50 
»'14.— 

1 

.!l*É^ m^ ^»4vi7. 

' -:. i 

MM&tm Sim'W'w» 
••^m 

astrazioni del giorno,^iàiMarjto. 1885 
VENEZIA 59 
BARI 26 
FIRENZE 71 
MILANO 6 
NÀPOLI 31ì 
PALERMO — 
ROMA 9 
TORINO 43 

88 
21 
34 
85 

56 
m 
11 
25 
^2 

51,?Tr'"44'. 

- 5 ! 
- 2 1 

39 
4 

58 

53 
79" 

29 
14 

37 
^90 

49 
•44^ 

O i a r S i c o I tà l i t f tn iò 

15 M A R Z O 
-Oesare Beccaria, che è primo fra 

tutti i più celebri giuroeonsultì ita» 
liani, nasceva in tal giorno a Milano 
nel 1794. Mente vasta e profondo in­
gegno espose i diffetti e i mali ohe 
iravagUauo la società umana, e prò-
pos6V! ì^medi. yr---

; La su^Spera immortalo Dd delitti 

stre, magistratOi^pl «l^&smTe 
menta«e.con eqnv^'QoinaenloSeoncusr 
so, ccediamp prronei e deplorevolLgU 
apprezz^inenti ; msts di cui rìcdp^ldfl 
mpV incontestabile evalore è la per 

Ippnìamo nett^fflfte esemplìS 
mente la questiono, che daliteÉ.M.,è 
stata presentata a risolvere. L accia-
sa contro V ine. Cbntft|a^Ar,for;mulata* 
ih^ questi termini r ^ I J I ^ ^ g U sciane' 
temente e fraudolenteni^w acpVedi 

I I I . ' . ' - • • " 

tata, all'impresa una quantità di terrl 
su^erioN a quella impiegata heìl' ar-
gin6,3) per cui ritidaginedi fatto so-
sta|^alm8nte':sì riduce a vedere se 
l^"^ ra misurata imbava; ecceda 
noniecceda p per qtiali cause) ecced|| 
il votóbe di queU%j,pbe Tappresentit 
il rilevato arginale, e quindi prima 

' ' yilfb'jxLv'B'. i?. £ I l I '• ' 

di ,tutto dovasi esiìminare se realmen­
te 'così fatta differenza ^'esista ed a 
quali cause questa differenza si deb­
ba attribuire. Ben disse il. P.i M. cha 
un .eleménto prinGìpalìssimo, sul qua­
le qualiinque discussiotie può essere 
è deve essere fondata, è, quando qi^ 
sia-;possibile, l ' eloquenza ìrresìstib 
delle cifre e dei numeri sì deve ac-
j i i ^ 

cettaro ad una condizione.che le ciw 
fre siano, certe, cheiiMp^ siano cervel­
lotiche ed- inventa tep^ la d^^^u-
nità dei calcoli che uno si propone di 
fare. 

Ora, quando ieri il Pi«M. è entra 
in un ginepraio dì numeiì per ventri 
a dimpstiazionì, che egU ha creduto 
matematic:he, che il numero degU^̂ jf̂ , 
perai rilevasse neceasariamenteJe fro­
di, è partito da due dati dì fiffo flibu 
solo arbitrari!, ma evidentemente con-. 
traddettidalle risultanze procéasualij\ 

• * _ ' 

' • - 1 . ' • 

- ' - • ^ 

^ ^ 

\ l L r 3 r j^Tf 1S_ 
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Ì?«Qaoî iìhfìilfM distanza tnedia-î ^^ 
Sa terfptenìva trasportata ivesso a 

uani ì tàdi ter ra^he da un operaio 
ptosse "venire .•TOsportatJ^ noni^dO' 

Sesse eccederò.•Ia:i]Ciìsui*iW''2-,-mP*c. 
I , ' ^ _• L : 

i|̂  giorno. Ora a quali fòi 

tatì questi nfiilèrL dai anali egli a-
vrebbe dedotto conseguenze, che di­
ceva irrecasabìli ? Uno dei primi te-
stimonìi, Jèhtì è stato interrogato noUe 

tf prììQ3isMm^Tùi3ieni%vBttjdand̂ ^̂  
istanza che intercedeva :f|^Ìej,cjff'ed 
il"sìt(^>in..ouÌÌP^-térr&r^maV.posta 
in opera, ha detto che ìl punto più 

icino era di 50 m. ed il punto più 
atnotó di 400 m . ^ O p ^ ^ a : < i p ^ c n . 
teiip^ficorsa il P. M. per ri | |aere eh© 
la media fra questi due estremi debba 
GRsero ,4ue!ìffl dì 300 HQ.? Questa è 
ufia deduigiona fatta dallo deposizioni 
testimoniajì, ma io amo ricorrere ad 

^^^JtWdèpoli l^ 'di Uri testiMgBjj^ché, 
• s e c b | | | | | ; i S o c | § ^ r e generale ìev^' 
essere il classico'fràiiteatimonli, per-

I - , ' 1 ^r ' ' ' 

che fu ii.testimonio, che diede la 
spìnta e rimpuìao al prOcessòV perchè 
è qùe^b il testimonio ohe, quaritun-

abbia carcato il P. M..di,riabili­
ti •i^fil'"'- -"'a.'-^'''. ' •, 

nella disotoiono di. ieri, non ò 
arrÌvai^K^'^f4iir^° che da callinnià-; 
ter© in senopticó donunciatóré o de-
latoiPe, perchè iéiiktestìmonìOj che non 
ha certo interesse ad attenuare la con» 
dizione^^deglì ii^puiati, ma ii^me ad 
ggraytà la mano sul ioro^cVpo. Ho 

corso (lai giorni che sono 
i rilievi eseguiti eJUnWftRWt dei II 

! 

TriiiL il fondo deMW#S poteva osseine 4 

generale provetto ctire diceva 
scritto che nottfUta settato ancorjijo-

r polvere dfi ^ìclniionfr noi 
o'-y^into .gfl^^^^batinglje.npi 

sicuri mér; far- oàloàii corti sùtla qufik^ rappi-éaentìamo 30 o 40 battagiiej e 
' j '-•' t à l l l ì l l ^ r r a impiegata 

^'EibatteTà questione risollevata dal 
^ P . Mi sùÌ&s5^i4edeicomm. B è # 
j;>ìanr, I ^cc io | ì ; i Ì Ìn Ì ;^J ^ | j ^ ì ^ Ì « i 

4i àifesa^ossàt-vandó come ' era 
yolè autorità, che potevano venir in­
vocate in questo infelice processo, 
trattandosi diillustraKÌoni dallaacien-
ssaj Ì M n presidente del Consiglio su-

t 
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siamo noi che abbiamo diritto e com 
petonza a parlare di rotte* Péi^cuì, 
50 dai Ì30 mììa^^iti ĉ  così rìdotMdaS 

erìtì ! giudiziali, dÌ|ltoii»nio 158(K) 
KftCssÉper il gorgo ^ftmatosi, 45ÒQ 

m, e. che rapplmtteno il segnato 
aumento, rimangono 40 mila m. e., 
cifra che viene a coìnciderej3on quan-
to hanno rilevato gli iapottarì gover-

porî ĵ re dei l avor i^bb l ic ì , d i ^ ^ J._natìri. Non dìqfJJ P.,M. che gli epe 
ispettore generale del G. 0. e, dii un 
Direttore di opere idrartilicho. 

Per quale ragione ìl P. M. invoco 
di assumesse' coma perito, adésempìo, 
il Prof. Turazza, ha creduto dì afll-
dàflUlrt'opera dei periti sìgg. Pe-
dràzzblì, ManfreiliWf eStievano, acuì 
è da professarsi altìSÉiiraa stima, co­
me ineegaors civili, ma che sarebbe 
un*ardita^moritàfdi paragonare ai 
comm. Bompiani, Hapaccioli e Ma-

Non può làcere cornagli fece un**(.„j3^j.lì. Ora di f r o n t n cosi fette rî f 
penoWl^jl idópfèssìone, quStìdo il 
P. M. parlando di una di quella iìlu-

a-

rai sono Jl Oiféneo, su cui iwlììa-
mo aggravare Sa responsabilità degli 
altri. Noi addossiamo, secondo i prin* 
Oipii^|ella scienza istessa, la re* 
sponsabilità della, differensia nellaier-! 
ra al^gorgó, all'ìntorbidaraento, al 
costipamento, al trasporto di ter-
ra per U corrente, algtgettito di 
terra nel fiume, é quindi gii operai 
non hanno :a lagnars|g|erto dì alcuna 
accusa, che sfAsfiOMrb di loro rivolta, 
perchè inon 'Wbiamo bisogno di ac 

strazioni della Toenza, del com 

•mif 

! 

laccioli, ha detto che potrebbe evon 
tualmenté avere urtjnteresae in que-

i causa, invocahdo,jìerti arti coli, di 
ùii certo regolameli 

"Spuntano davanti alPlfitòriU somma 
'ptelia porsonn,, cóntro cui venivano 

Ìnato,oSignoH'ptèstimonio«igi J invocàii ò dài^fnli alla sua superiore 
Guacìse..- -̂ '̂ 1̂1! ^"-n/\ •..^c,.:;|gfe,,-,J î  ^̂ .̂ '̂ ^̂ '̂ ^̂ a e conoscinta onestà. Bea 

t l f l b b ì » ^ | u i n d i , i > s i è t ó r a u ^ 1̂  c o ^ r W W . M . le parole acerbe, che 
ratì,i^deposìzione delle deposizioni. sP»""»!!^^** dicendo" che potrebbe 
n ò ì : ^ a n i o - t u t t o c M o ^ ^ : . ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ a m e r e i ^ 
tredÌbìÌe,«PpÌÙ autpMvole ci pM^ ' -i5>rio. Crederebbe di mancare a quella 
e ^ r e ^ Ì l ^ u e s t o . t r i * p r d c e s s o , C i l l i l ! ^ ^ che profèssa ; 
isbiamò" coluij che non è caluàriìalò-

fLcome disse il P. ^ m a un'^rìstr ^fe'^^' '«"° la mano del G. S. in,qua 
d ^ ^ ed uii* trÌBta rifelàtore^^fem^^^ P ^ ^ ^ i » '̂̂ '̂  ^ ^ *"' furono prò 

BuUanze procèSM^li» come non do-
j vretoo noi merayigUarci che il pro-
^ c H ^ s i a stato fatto, dìrsmà;̂ ^ !̂ più, 

ìdento, immaginato soltanto Jj^,Come 
non dovremo meravigliarci HSho dì 
più che il P.̂ ^M.Vabbia voluto sosto-

mentri cQo pero 31 ^ (JQJ.Q g mantenere r accusa 
qui si credeva sinceramente che aves^ 
89 dovuto per Jo meno giustificare Jà 
ritiiata? Come nohmeravìgiiarctìklìa 

pèìlW. Havvi^of, oU 
tre ft questi atgAlbentì di presunzione^ 
un argomento; 0tì(|olliil©i che, c|>if,jara, 
ìmposs ib i l^ l^ te a lavoro fìnifta^que-
sta Unica ^ t t r^Eìonè , non essendo 
stati raanteniifei punti di riforimento* 
Se prima MI* pensiero del Cantels e 
di riservarsi la ihisurazione genera^} 
ha dovuto abbandonarlo quiiff^^vide 
abbìssjiillllut i testìmonu e iaón pò-
teva certÓTOOTraW attendìbile la Stia 
misurazione. 
*MRÌgunrdo al terzo punto di accusa, 
cioè alla presenza del Bonorà stil sito 
aU!f|,||p della misurazione generale, 
easo.è ìnconcftfflnte. Se il Bonora 
fosse stato invitato a fare una mìsu™ 
razione contestuale, alWa si avrebbe 
importausa l'argorjQonlo accusatorio. 
Ma ciò non fu^^g^ Bonòra ha pro-
fifWò e si è ritirato, fu,p|chè coca-
prese che 81 faceva una roisura^MIfè 
inutile. Bel resto è ben ammissibile 
che unuomÒ, quando non si vòglia 
rinnegare 1* umana natura, possa ;dì-
menticarsì di qualche circostanzaval* 
lorquando viene interrogato su di essa 
dopo due anni dal fatto. Anche il te 
sto Berlbh éon ricordava tfPfàtto. 
devesi. ài ciò faro una colpa al Can-
iole 7 - : • ' m 

^Bigua|d<> aiia îpî ^Qŝ zàV per Badia 
là sera del 10, novembre, apre una 
parentesi. Si à parlato egli dice nella 
istruttoria od abbiamo udito dai Ca-: 
rabinieri comparsi all'udienza, chela 
notte d^yO ali l i era stata unjijotto 
mìsterliHij^he. ci fa il .^ptturiio con-

*^lfe^W^«2a 

rJlÉlTV 
scrisse allo 

..-, ^ 

9 

speciali del;Salvlàf 
fu ammessa da^ttolti 

lindi 80 il ÙM 
Z o p e l l a r y ^ ' " - t ì * % m b r ^ l 8 9 h 
8egU6ntj^lfol|,: dellMaSa là fniaurd-^ 
^ionòdelle cave, il clie voleva ,.di|rej 
faccia anche U; quarta ed ultinia%i-
surazione, non fece che obbedire d 
una parte all'impulso delP urgenfà 
in quei momenti, in cui sentiva tutta 
'* S^^^Qj^tgspP'̂ sabil!tè, <5h|^^saVft 
sul suo c l p ^ ed obbediva TClRitra 
parte ali* onestà della sua coscie^ 
della^^^pjscielza dì un uomo che si ri­
credi^ vedendo dixaverniesàcr il ptei 
in falso, di aver comm^o dogli er­
rori. 

E bene ed egregiamente depose a 
questo riguardo, il venerando ed au­
torevolissimo teste comm- Arìtonoili. 

Né 81 dica che il Oantela haaop* 
presso un documento importixrlle. 11 
brogìlone esisto iiegU atti. Si òtìiŜ  
prondo CÌJO il Cautele, quando ha 
sentito che la Commissione di inchie­
sta d^i^ahdava il 4|i(pglibné por cono 
IS''® *® '"'^"''® parziali, egli abbia 
Mcellàto quelle misure s u e ^ e coa« 
tenevant^j^n errore, per non èssere 
tacciato ^^neèligenza : ô  dì ìnespe-j 

Poi, a detto dello Zopallari, non fu 
assodato c h a W ^ ^ f l ì o n g non ^ -
viva a niente? ora non poteva ìlGan-
tele distruggerlo, se conteneva la pro­
va della sua oolDevolezza ? Ma anco.' 

I 

r^yi l Oantele^idlnò al Salviati tali 

h'^; venerabile e canuta apparizione della nit^g^*'» in cui ó(fpivvenutB una con 

Vt 

P.(Jf.; al dibattimento tanto meravi­
gliosa, che 1'on. rappresentante si è 
meravigliata, di se medesimo ed-ha 
impiegato U prin^^Jpaxte^ir udien­
za di ieri a -•--•'. i 

care il suo int̂ r-^ 
v^rso ìl P. M.. so gli, dicesse che .egli^t^^j^^o in , ca^:IWa:-seconda^^;.met^ 

deir udienza per dire che r?'*'*̂ *" 

giura a danno dèlia pubblica arami-
nistraSiffie. Boàora e CantòleV'avreb­
bero dormito entrambi aU*albergq San 
Àntonjo^ma néppiire ciii ^ o g i ^ g l l ^ 
nettò iial 10 all'11 nov. 82. 

i --&^fifi 

ci attesta io modo -<da\! non poterei ^'vocil 

:„«adif ;^a :di ^ S Ò O - é é t s l l S t ó ' la:*^!#,no gK,mp«tat. alla s b a r « ^ » ' 

% i 

i 

mr'^i-tné^._i^£àrMÌ^ h a .nifi^-. 5nfjftt*-àóaa 

à ra^d i ' à^e t r ì ,P t td6 i iòa 'S8se"W'^^Ì . ; ^ 
1 1 

ì 

ta una^^^laiiìtà anche maggiore;'» 
" ^••E':.tio^gray^I'Bizi(y-;cbi^tinu 
spienWdà^rrihgà, prWandó "cooise al 
cisni test! hanno accettato persino^cha 
a^^quaritità di terra da ogni operaio 

trasportata ammontava a 4 metri; ' 
Prova come lo fiodi non potevano 

rudere su altra ,g,pntità di terra,at-
r infuòri di quella, che fa oggótto 1 
^ ^̂  t e r z ^ ^ ^ u a r t a misurkziohee ' 

^ f t " a l l a consoguenza Che era im-
ilpèssitiil© avvenissero in sì breve tem-

sottrazioni per 60 mila m. e. 
iguardo alla duplice mìauraziona 

• , ' _ H -

osserva come lo stasso purWi prati­
cava a Cà Mòrosini a tutto là pro­
cèdette "regòlartóenté^ malgrado che 
H' tèsta' Guàrise avesse accertato che 
anche là: errino,avveriuto'̂ dGÌle frodi. 

Discute poi ìe conclusidivPdene pev 
tizie. I periti giudiaiali vennero a di* 
Terse concluBÌoni a seconda dei dì-
versi stadi! del processo, perchè nella 

' ^ • ' ' 
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uria^pàrbia è stata ascoltata con 
somma riverenza nelle passate udìen-
se, la parola del cav. Negri, il qjmJi, 
vanehdo-a^ confermare la deposizione 
del tesl|vj*agafi|^ei^e8pres8tì ttej^senso 
che se a lui utf^^Hzia aitóiie fo'ŝ e 
stata ordinata, l*Ésvrèblif^Ìrcondata 
di tante riserve da non Ipoter offrire 
delle conelusioni concreto, essondo 
ornai sparita ogarì traccia J,|, quello 
cheterà, accaduto e che avesse àp-
prestata la matqri^ per'una diligente 
e coscienziosa pezizia. 1 periti della 

deuciens^a 
- •. i .- I 

in 34 mila m. e , hanno giustificato 
specificatamente questa cifra. E sulla 
questione del gorgo^^sdduasero vali-

-̂

? 

ì 

i 

lava la n e u t r a ^ armata ^póirai^ma 
ai, piedi ?;La coiici^ion<3 ullfmadella 
P«,0. è; ata!(;ft ; quella ,di *"ìscontrare 
nei fotti ascr |̂1 |̂.,agU K=Ì.oaputati. sem ̂  

visibilmente e meràviglìosamenta h^ 
aoHtenuto i^^^l^ Ciò pe^Pj^ to eoa-
cerne lyngéiOTftc dei fatto. 

Passa poi ad maagare le, basi, su 
cui si è fonfatoJl ,P. M. per soste-
bbre IMmputapinta del Cautele. —. 
ILP,. M. ha ammessa la colpevolezza 
dól'Oantele':'ì° perchè ihsistentenieh-
te negò dl̂ ^essere il Dìrètt<^rV''àeì la­
vori ai Masi e fu smentito; 2° perchè 
fu smentito nell^asserto éuo di rìser 

canOellatare, prWsèhte il Zbi^ellarìi Ma 
se era unii- còsa ripròvevòie, cdlpavo-
Kl, percOTsi sarebbe procaccSto i i 
tal modo un tèsiimónìo che ooteva 
comprometterlo? 
• Prova poi, co^e non sniiìste la%o-f 

j spensioin^ di ;tre gioriijifCQme oggarvù-
>W8f-̂ ?*. fl coK**fu questa la ragiona,,': 
per cui non no fu fatta annotazione 

del ZopeUarì, chop̂ noU* i l novembre 
il Bonora andò a protestare presaoil 

r . . ' - ' : -

ZoppeUarì e disse ohe| non avrebbe 
continuato' i lavorL^je *iÓfiy' sapeva 
<l«ft|| foBsttro lfs;iiii;gurazioni ^el Cali­
tele. Potrà ,ess%e accaduto il' coùve-

^ <3op9,'itìa..^ì^^lltrffilte^ no.'Nal 8 
giorno 12 irWplllarì ha liiandato una 
lettera aruahtaloj a nello stésso gior­
no ha ricévuto la rispósta. E auella 
lettera è protocollata negli atti d'uf­
ficio. Se questa Jetttìra avesse dovuto 
essere 1' adaentella#4élla truffa, i 

I 

f 

per pronunciar^ una' parola di 

i 

m 

Caàtele ai àaié^bbo fiitto prMWa di 
disìraggora la lettera, invece di manis 
darla alla Commissiono d'inchiesta;! 

. . . V . . ' ^" • 'e - - - . '. 

Non basta.; Il Guarise ha sentito nel 

difesa, che accertarono'?la 

i%arsì una misurazione unica a lavoro 
. finito, ed ha poi voluto far credere giorni succeasìvi che^il^Bonora si era 
, che le inisurazioff%ettiinanaii "iii- ! recato a Badia per le sttkifìi'*oaisura-
j tanto erano attsridibiU;^3' perch^'tf •' ziòni fs^ttf d a l ^ à ^ M é . Ed il Villà-
I negato di essere andato a Badia coiPjhis non ricordò sa il Bonòra ci fosse 
, Bonora; 4° je rchè , per uoa rasipi 
j scenza che non si può spiegare, ha 

à Badia. 
Passa poi a trattare della resipi 

dissimi^ ragioni, corroborate da W nleVatb il so l ìd i iu uuà *iata <iuanJ,ece'^^« ^«^Si^'^^^t^ dèi Cintele ri 
recchi importanti -deposizioni di som ""."?"' ' " ; i^r ; r ; ^ " ^ ? ' " " " ' ^ ' '"" '• a tltà © poi ha freettato l'altra. . 
mi Idraulici. Un altra circostanza han- j Approntando il primo argomento, 
no assodato i periti di difesa, che, I 

1 
i 

perizia 21 Maggio 1884 avevano tr^K* corre. 

cioè, il trasporto della terra non po­
tava non avvenire b:per acqua che 

! 

'n •X -
> f ! 

\ 

vato la- deficienza di 80462 m. %i^^!a 
stagione più fresca del Novembre 1884, 

I I 

quando fa presentata la seconda pe­
rnia, giustificando la loro variazìona 

I 

t 

con certi peli ;fds acqua, rìdusserpi^ 
deficienza a 65 m. e. ed all' udienza 

hanno p o t u t o ^ f ^ r a f t ì ^ nlVla 
fernsa vennero inépie^àti: da 4 % 

1 

? 

mila m, e- dì terraequìodi ridussero : 
dì nuovo la cifra a 60 mila itìWc. Ma 

Lo ZppiJlàri disse chèj'poehi gior­
ni prinaf della chiùéura delia rotta, 
la corrente èra viva e 1* acqua si in­
torbidava; che quindi portava con sé 
la terra. E con una frase arguta e 
tale da -persuadere T^ilelligenza dì 
ognuno^ i l Bompiani diceva essere un 
esperimento quello ct̂ e ognuno potè- i 
Va fare iâ^̂^̂  d* acqua : il ^ 
torbido Èì depone nóPfondo. Un' altra ^ 

prova come anche Tingi Zopeilari può 
andar,soggettò alle"tritbariSeftfpii-
niSff natura, e gli fu facìlS'il negare 

B di essere ecU il Direttore dei Lavori 
per'allontanare da se ogni ' eventualo 
responsabilità. Bel resto Ting. Zopei­
lari era il vero direttore dei lavori & 

' i ' ' ' . . • . ; , . „ , ^ -V ' 

lo pr̂ òva con'parecchi articoli derlla-
golamento 19 Sic ,1865; còllo stesse 
deposizióni dello Zopollari, e coi mo­
duli stampati che,lportavano la firma ' 
del Zopeilari colla qualifica dì Dlret- ^ 
tore dei lavori. ^^^^ 

Passando poi al secondò argomento 

i 

I 

'guardo alla quantità di terra misu-
rata, flg^erroro poteva ben succedere 
nei calcoli, ed il Cantele, convinto di 
un tale èr ir ore, si è ricreduto. Le cave 
eraito da- 150 a 200; cosi affermò il 
Cantele e ìe espressioni aritmetiche 
53, perchè più cave furono misurate 
assieme. Ora chi non comprende la 
possibilità di un errore? Chi può giu­
rare su questa ìnfallibUità umana, 
delia cui inesistebiza abbiamo ogni 
giorno una prova solenne ed irrefu 
tabilo? 

Ma fra le omissioni dì quella mi­
surazione ne abbiamo rilevato'^ùna, 
quella dell'altipiano diètro alla casa 

P"*%l|fe sentito omaggio ali' iinparzià^ 
lUà del prèiidànte^ ;ÌL;qUÌle hà'dimt)^ 
strato Una volta di più come égli 
senta l* aitò, e delicatissimo uffici 
che da tanti aaM^j^fjaìiLCO 
meatee, dianitoiameat 

Si volle tener conto poi del P̂ , 
doUo parole d a t t e r i Can t f^ )^ me-

^gho essm ladri che gaglioffi; — ma 
^non sì tenne contò della circostanza» 

in cui furono proferite, *liài[|d^,j?ióà, 
sì discuteva di cifre fra l e ^ & l f - n i l 
pot,eva,j4,.0antelè'raccapezzarsi...^^;/ 

Ribatte la òircostanza della légni 
che il Cantele avrebbe ordinato ' al 

id i : mandare, non sì sa sala 
casa sua od all'ufficio; ribatta la 
circostanza d^^fìeno donato al Óan-

^ tele, ma per benemerenza e servizi 
j usati al donatore ; la circostanza dei 
j vimini, chenJ Galante furono pf^t i , 

la^lircostanza ridìcola dei bicahierini 

i 

^ 

I 

t 

J?^'Ì'^*# ,•--£ 

.= - 0 
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rt^^^i 

ì 

i 

\ di marsala bevuti dH Cantele. 
5 , Ti.':- t . — _ \ : _ \% • . ^ 

— _ -^ _ ,—̂  —. 

Ricorda còme rappaltatore Bonetti, 
comparso come teste, disse il Guntòle 

j Un- ingognore rìgido, fiscalisaimo ; ri-
^ corda che un giorno il Cautele fece 

una scena al Gelati, rappresentànta 
dell'impresa Bonora; ricorda l ì t f lfP 

. posizione dall'insigne magistrato Cri» 
, Vellari, che tessè del Canllle i più 
j splendidi elogi e poi tocca dei ver-
j baie erotto dal Tenente dei CarabU 
j niori sul conto J iJ Cantale^e lo di-

•fm 

I 

^7-

"^f"-.--ly^f 0 hanno detto che non si tro- | circostanza ancor^ hanno rilevato ì j di accusa; alia pretesa misurazione, ' dell'isola Tappar!, e secondo la mi 
va,iaip 60 mi)a:m. e. ̂ 1 rilevato argi-! 

àie, hanno detto pW'<](tìesto che sia 

' - • n . , r 

pigiti nostri pei" dimostrare l'assur-
dita della perizia contraria, quella ' 

stata commessa una froda e più an-
Cora che questa iroae sia addebita­
bile agli odierni imputati? Nulla dì 
tutto 

delTaumento del volume dei 4 
cento. A parte tutti ì testìmonìi,^^!^' 
quali hanno detto ' ^ ? ' l a terra non ^ 

Ilo. Essi non hanno saputo, si aumentava, ma si coatipavaT'il fa 

unica riservata all'ing. Câ ĵ Jple, per ^ 
cui le misurazioni parziali non dove- ' 
vano valere nulla e furono poi defìni-
tivaKiente adottate, le harifatteaddimo-^''m. e Non è questo un erróre prò 
strundo trattarsi di un equivoco. Co- ^ vate? 

surazipne.data dall'ing. Zopeilari, lâ  
quantità di solido rappresentata da 
quell'altipiano corrispondeva a 16.800 

m-

^ ^ 

determinare se lafrodi avvenuto nelle 
cava sìeno da'^trìbuirsi agli operai 
od àgl:|igiaputatì. Questa è l a W l 
alone creata dai periti giudiziali. Del 
resto i rilievi sono stati fatti nel 
giórno 24 Settembre 1884 ed il tra­
sporto della terra è avyouuto parec­
chi giorni appresso, e^5''̂ ei- lavori di 
ti^asporto della terra òotninciarono il 
Morno 28 ottobre. È cerio che nel 

%i^' 

t 

I 
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nomeno n o a ^ c h e tr^^ijj^rjo, e se 
noi abbiamò-^costrutto l'argine con 
100,4§eiolitO e ricostruito diventerà 
di lÓ4*Ppbìi di nuovo di 20O Sono 
esempii cosi intuitivi, da non poter 
passare sotto silenzio. Quando il Bom­
piani, rivolgendosi agli illustri magi­
strati, che ci stanno di fronte dice­
va: noi rappresentiamo 30o 40 chiu­
sa di rotte, parve a luì di sentire il 

me mai il Cautele avrebbe ordinato 
la misurazioni parziali, se non dove­
vano servir a iiuWa? Perchè l'ing. Can­
tele avrebbe ordinato egli stesso |ft: 
seconda e la terza misoraziono, se sì 
riservava dì fare la misurazione uni­
ca? Ma vi ha di,,più. —r Perchè lo 
Zerbini si lagnava' delle misurazioni 
speciali fatte del Salviati, se queste 
non avessero dovuto servìreTJ^^n può 
essere che un malinteso covso fra il 

! 
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E non hanno errato anche i periti 
giudiziali nella loro perizia? 

Né dica il P. M̂  che per JĴ j(|||ìcO 
motivo dell* urgenza dei lavóri non 
era giustifìcsibile questa resipiscfinza. 
L'urgorisa dei lavori era una ragione 
di più, un coeffioiontq di più, perchè 
non si ostinasse il Cantele a mante­
nere 'lo sue misure, tanto più che sa­
peva cOgcienzìose e scrupolose, per 
nffermusione del Zopollari, la misura 

mostra d e l f ^ ^ ^ U a c e . E cqnolude^ 
^ la sua splendida, eloquente, affasci-
) nante frringa presso a poco colle pa­

role seguenti : 
« Il teiente dei Carabinieri chiami 

pure il Cantele sòroccone, privo di 
dignità e dì onore, amante della cra^ 
pola e delle donne; ma in tutti noi 
è ancora viva nel cuore la scèna del 
suo arresto descritta in modo cosi 
scultorio dal Pagan — la scena avve­
nuta fra il Cantele a suo figliò, Egli, 
imperturbfito e tranquillo, coma chi 
ha la CoBoiesiza onesta, ispirava la, 
calma, infondeva il coraggio al figlio 
che piangeva. Lo chiami pure il teg­
nente dei Oàrabiaieri un uomo ab­
bandonato alle lascivie di adùlteri a-
mori, ma in quella lettera, che scris-
se rass!'2'ora dopo; ilsuo arresta vi ha 
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tifto cuore, tanta bontà dì ani 
tacita Bìoufezzà di sé roédesìnQO, che 

di più di questa mia scolorita difesa. 
E qwesto è l'ttorao, cha io; abban­

dono vplaptieri#il vostro verdetto 
Fate giustìzia. Il vostro verdetto d 
assoluzione, clie voi sontìte, o signor 
g ì i ^ ^ noiìa' vostra cosoienza dì u 
mi^^Qptij non verrà'-certo tt^tóan-
uelSaro dalia vita^del Ganteìe tattociò 
flho hS^Boffetto, Obi potrà oanceUajiij 
dal.suo cuore l'ora solenne, in cui il 
saandato di catturiEir lo ha strappato 
agli aroplossì ed ai 8 O T febbricitìinti 
di suo figtto? Cm pOTà canceltare 

ò ;^m^di carcoro angoscioso seoa. 
tato i^Wlér ora nell'attesa del suo 
jgiudi«Ìo7 Ohi potrà caneellare l'onta 

vergogna inflitta àiriìtila e le-
.^iltigjo or^ógftf^di tìn,vfr(>bo fdnisio^ 
nario, il cui nomo fu trascinato nel 
fango, 6 che fu portato come un la-
dfo alla^aM?"''» della Corto di Asaiael 
€hi -^.j^trà cancellare le emozioni . ^ 
lui soffflrte, (juando si è veduto pas 

nnanzi 8ap6TÌpr|||IIWghi, amici dì 
infanzia, - ^mpapS" di scùollu tutti 
aueìli che avevano, ccnosuiutó^ nelle 
or^ hata .e.fenGi mW^' potuto sentire 
tutta la piota mostrata per la sua 
àmmensa sventura t 

Ohi potràt^f^ancellare dalle pagine 

4i Corte div,^^se, in cui si sono 
compendiate tutta le pena di una 
lunga vita dì paiimenti? \ . 

a a voi è serjiatp dalla legge una 
santa mission^^d un , gran confo 

^ * É | •••• \ 

: • ! . , 
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quello di riparareì, iiff dove una ripa 
jrazioné è, possibile, un arrore.Siudi 
aiario dei più deplorevoli e merao 
randi. » '. mm-; ^^^^ 

L'udiensa è levata alle 1230. A Lu 
siedi! 

§]• svolse ièri al parlameato^ij, 
Kionale la ìhtérré^àzloné dòU'onor 
•TivarouteBulla impedita colloca-
zìoné »J|5i. lapide commemorante 
r8 febbraio 4848 e Farresto del 

8f. Bri^^etti ! 
I iiiihistn" hob ipotèVano essere 

ìù infelici; meglio non poteva 
paiiai*Pl*amico nostro fra gli ap­
plausi della Camera. (Fedì più 

:,• g^^^^ppJùgt | . i a ' che quiim^ 
perai^Ea lapide non si collocherai 
Bea ha fatto il Tlvaroni a con­
vergile la interrogazione in inter­
pellanza! __ 

A questo siaino^ giunti che non 
soltanto un^^Deprotls, ma perfino ^ 

#!*venerando Cavalletto sostiene i# 
riguardi all'Austria,verso queirAu-
stria che nessuno qui fra noi of­
fende e cho invece oHende sempre 
noiove spiega la sua bandièra! 

Ma pel processo Brunetti due 
cose dobbìaoap rilevare; 

4^che il ministro Messina potè, 
dire che il Brunetti ofTeseî il Ta-
massia aome pubfe&o funzionario; 
NoilAjguesto un rnUuire sui giù 
diciV^^ 

2^che 
plora -11 '^Wfi€^ t l e l l ' a r r é ^ l o . 
In questo punto abbiamo dunque 
il ministro coti^inéfeMicoii noi che 

giungiamo che la deli 
dlCConsigliò dell'ordine; ai 

Udì^ dell'arresto arbitrario, del-
'avv. Bossi fu presa, dppo le e-

splicite dichiarazioni deira||^,. Oa* 
legati che Vavv. Éossi efffTonso-
q ia to^a l U ^ ^ ^ ^ ^ ^ s a del prpfl 
Bruneuì, ê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ êntre asaierné 
elaboravano il ricorso in appdlo 
contro r ordinanza della Cam||'a 
di Consìglio, ed avevano sefflTtò 
che io seampanio, : da u^..pezzo 
cessato, veniva ̂ rjpr̂ sOj I*avvl Hoa#j^ 
si d'aqcordo con* rayv,, ; Galegarij''' 

ntico re-

'mj* 
•ti -T"! 

^ 

13̂  popbiyione, tó tóolaresca, la 
stànfipa unanimi indienaronsi di 
questo tranello; da ciò le dimp 
strazioni. ^ • " 

Noa intende^ difendeir 

^ 

' -

si recò ali-Università dove parlò 
agli studenti per.,^eOTaderU a 
mettersi iu; calma itellpléma^^"' 
la loro pémstenza po^se efeé 
citare una indiretta infflSzavAl 
l'autorità giodiziaria^ non certo in 
senif della favpffvola scarcera­
zione del prof. Brunetti, ir^guale^' 
soltanto dopo, coerente, alll^sua 
eccentricità, non volle fosse pre­
sentato il ricorso in appello.. : 

ruhetti 
"lrf|% t o p i ^ ^ l Ministrc^ella 
Pubblica istruzione di frenarlo pri­
ma, come dpvrebbe aìfénderlo oggi. 

Egli sorge a difesÉ̂ ^̂ ^Hâ  libertà 
individuale oltraggiata coli' 

' . 

difendoTàireato p u r 
i.,SQ.̂ feue lunga.* 

g mente che lUùWifa î5î (lì̂ ŝ)d 
confermò tut|^^_ ^ 

difende so stesso pe 
provveduto a tempo ;'* 
provvèderà. 

C a v a l l e t t o per 

de%U,««-
uoivWéÉ^ 
bmettê ^ 

h 

|ÉiC«t0 per 
sonale dice avere eg^s^puré rae 
comandato riguardij|liùstria; età-

4 

1 resto del vecchio professore di fa-
34imr^ia.fcquisita.! ••^mèm^^^^^^ • 

Conosce le deliberazioni deiràu-
torità giudiziaria e , le rispetta 
ma sa bene che rautorità^^iudi-
ziaria nel ^mca re trovasi aàvàh-f 
ti ad Un titolo che le viene da 
altri. 

-. 

Il Ululo d§i reati è creato o dal-
la autorità d | ^ a b y | g | : sicurezza 
o dai Procuratore : deÌ-Ìe. Chi a-

Veniamo assÌQgrati che il Prfti; 
Paratore d^fUe Bonomi vòglia pro-
foderé contro gli studenti,che han­
no abbattuto la porta del campa' 
nile. À tale scopperebbero stati 
citati paJ^e^chi testimoni. 

Nop lo ^crediamo 
proprio enorme I ^ 

' '.'"Trlyarami '; r'p'̂ lioa' ̂  ' v'̂ va^neate 
tra 'Vivissiipe 'approvazìoìu Ideila 
Cambra, 
^.Koii ,coffEesfa il diritto'del Go­
verno'di pro,ìbÌre,;|^^pigr"afi|^' so* 
stiene però cfie : ^pUa ;CÌfe fa 
proibita non viola la legge né of­
fende l riguardi altrui.j. , l.-^M 

Questione "di g^amixiati(|a |a fa 
il ministro. Altrove vìeritansl;^ 

! gìornaì] italiaui e sì permettoii 
aimo|||aziom ostili, ali î î l̂  , 

; li lasciamo fare e oieàtro àndiama 

- J : 

r; ,1: -
= • 

•s^m^ 

SÈÈt'ebbe 

in > Africa non abbiamo il Coraggio 
di scriverFaùstriàci {;vty|ssi/?te aji« 

doperà un^ titolo infondato è òtf^^i J'̂ o '̂̂ ^^^^^^^^ ' ' '^^ ^ ^^;^ 
Dimostra che niail'autontà gim :k iàrià' pròce&:'&dt yrestr pr 

j T ' " ^ _ r ' - ' 
ZIO 

^.y m 

aroni 
Avverte che un fatto simile à̂ ^ 

Ém m 
(Nostri dispacctj tm 

stesso mmistro de- (Dal 8upplertpiì|:<ìi,^ __ 
iày oreASQp.. 

"MM, 
9 

y 

Ù,Ì'X 
; sempra^i. inchinammo e perseve-

riamo a tenerci deferenti ali auto-

' - — _ [ j ' " — • \ ' ' 4 - k - i J i ,̂ .w;-4>i.:v^ ,-b..a.'^a' 

Suppkfiìèhto Ui ièm 
•< : .- % 

•i-i 

rità "^udiziaria. Il ch^conferma 
che #te ministrò J i sappro% egli 
stéss.aJLii<^^tegìiS^'delia Procura ; 

ià dfsapprovazione è sO' 
eni m le ' ̂ ncpradà-,tiaae^^ qu 

tiene la Procura 

Tivaré ì i s l incomititìia (jjgendo 
che non farà rettorìe^ ina esporrà 
«udì Lfatti essedda dessi, per j è 

. . . . T Ì S B W R ' ^ ! . . . ' • T i r , SlìTV^tr. 

In .ogni modo pei reati attribuiti 
a Brunetti, data ^D|i|e la facoltà 
dell' arresto prevSfflìvfe per pra-
tica costante non là si usa; 

tìVr' ,per oltraggio ';' ' dèplor 
ìeggei'e^éà'delle ; autorìtàj^ill* 
compromettenti il eoversattàSea -
sura ìlMìmstro deir ìstruzmrie per 

rnpn avere provveduto maa^afitó 
v*«̂ >̂.o D«;iA«« ^ iux. i? rB^ùnetti davanti al iCpnsigliti Sa-
cadde a Padova poco tempo > IJpr .j^eriore, òrji non sarebbe m ò b s a 
l^estodelio studente Eezzara;il;t g e n e r o s r ^ ' " ' ' - W^ 
titolo allora fu creato, 6 l'atitìriWT^ aaa:md0^ p4rò '^ ;à iSaÌ '^cm 

r oratore appartiene W i Qoau^ 
irotìla atee conrr^ 
apmto a^^ringraiifmy governo. 
/ NollMnWèstói^W paese A ìjìa-̂  
sinaà p:/.muta i^iinterpéllansà l'ia 

i l 

I I 

'•^MWMI'-

iudizifffr^cpnchìuèe dichiarando,., 
non. farsi luogo a procedimento; 
dunque il vizio esiste nei ' fahziò -
nari av ia to r i . 

«MT^ 

3' .( 

Un J P s t r o telegramma datato 
a Hon^ era partito^ile ore 5.5 ; 

come va che la prìiììa cartella la 
potèvamoMcevere appena alle ore 

^ Che ^epretis c i ^ t e i k t t o il 

ii--^ 

UT-

J I 

sinaaco Ti 

_- \ ^^^^^"^m^^^^^ tira di impedirci l'invio a 
^%d|^jSpezia: r animo angoscia- ' - * . . . r . , , 
to nda;TOpèrmette di aggiung^jl^i 
m ì né dì levarvi una parola : 

w©it©2Gt!»v iSi-marzo ore i p. 

tempp del; telegramma ? 
Nes|,|^a meraviglia ! 
E siocome 1-ufricìò telegràfico 

della nostra qittà non può avervi 
Prevedesi generalmente che il^ colpa di sorta,, così la colpa non 

ricors^^per4l4^^llità del processo può essere che deiJsìnistero del-
<!p§^nzo veìra respinto ; e che il 
ricorso in grazisi al Re che Vè#-̂  
rà fatto dal Costanzo e dal Pa* 
trìarca dì Venezia e dal Sinda­
co, àlFuopo ufrici||iÉ| da, rappresen­
tanze cittadine, npaJàbbia esitò mi-
ghore. 

l^ipterno ch^ ci : avrà f̂ |̂  ^na 
* l̂ij4^sue sòlite gherminelle! 

'A che punto siamo ridotti! a 
quale manomissione d'ogni libertà! 

febbflio 1848 
è t fePadóvaui^JeUeLpi t i ^ -
ìpse pagmfldella sua storiamo-^ 
erna ; che il ConsìgÌÌO-!6ornunale 

decretò ad unanimità una lapide 
i | l ^ ^ | ^ a r i a ^ j ^ : C ^ i o stesso 

dettò l'epi­
grafe,. , •••-.^^m ••^^ìsm- •• 
: Bicé^WSindaPo, Giunta e Còti, 
siguo^oho uomini d'ordine, mo-

tégga^ir epigrafe nella prima di-
zìone eJ'aferma' bellissima. , 

Stavàsi disponendo ^l'impalcato^ 
per X inaugurazione 1 8 febbraio, 

. - - S ^ ^ ^ • ' • . • • • „ • • : • ' 

quando l'affissione fu vietata. 
Perchè? W esporte le trattative 

8¥1 Prefetto col Sindaco. -^ L'ul-
timo termine che^^dal sindaco .era 
stato accettato Aicei/a:: soldatesca 

ì Ìg£lÌ iVTflCatf 
Allo S'̂ opQ però di iisbarmìa-^^ .^^P54i^l#^^=^'?5^® *iel 1 ^ ,^ 

•4w^-^l.V. î V, >̂ V>Ĵ î *̂ *̂ *̂ifef darordiiie degh avvocati ai 1 \ • 
1 A u i> -1 • ^ ^^u ^'' i riguardi dell'arresto arbitrario del- * ^^^^^^^ celo della fucilazione, si sarebbero ' v?.,„ D.,„„: v^.l ^^mkmi^ uui 

^̂ 4̂»che quando gh studenti del-
1̂  tótìii^^Jopo lacr ima gior-

B A ^ ^ tumulto eransi tr^nauUllz-
rzati, ricominciò ,V indomani .Kagì* 
dazione, per Un secondo arresto} 
quello dell'avocato Domenico Ho 
Si colpevole ,d essersi adoperato 
prélso gli : Stflftlnti perchè desì­
stessero di suonare a stormo, ar­
resto che l^tópri|à gttti^iaria'tion 
confermò àéiOTfiRò.:^^^: v̂  - . 

^ i a r a cònaprendelè. cb|fe|tì 
prindpio x l ' ^ \ » Ì » « leggid'ó 
dine pubbliqo devoq^^.farsl ;n|ppt-
tare d^ualanqtyGJóvèrntò;-#iI 
Governò ha ragione, sé la legeó 
fu violata, devesi!i mantenere , a 
qualunque ̂  costWi forza alla « ^ 
gè; m a ^ f f l ^ i i i viola là lefeĝ ^ 
chi comp.iomette con tanta legge­
rezza il governo, è l'autorità locale, 
lilbra il principiò d'autorità esìge 
la 
furizìoìàri colpevolii-;LCT^pola^i^^ 
m vedendo il Governo amministra-

terrogazìone siiiraifare ideila l 
pìde (approvag^mtfiikm-

, — I -T'x-, -"---r^rr^ '•'I 

Itii'owip STEFANI, Gerente re$pom&fyÌùt 

e le famiglie Bòscaro, Zapon, >; 
Ipmei Tingrazi^ap vìvameati 
coloro chpj^pncorsero pietosi 
fortarle, prendendo parte airim^ 
mensa sventura che le colpì cplu 
morte quasi improvvisa i 
rispettivo maritg^^atelllp, g( 
cpemito, ̂ Awililii 

Rinaràzvano altresì con sondm 
riconoscenza ì'a. spéttàbiiissinia ili 
ficialità della Sìilizìa : Teriritèrìal© 
perVirppprifico ìntery^p aUe ^e 
sequie del colléga. 

f^M-^4^ 
'I y ' ' • ' 

• . -! 

P ì- f .̂- ' Jì 

V ^ ' . - •^M: 

t pumzipne esemptàre rapida dei 
irizìflàri colpevolii-LWSfeola^iól 

mi mm 

Wi ti 

i'--

4 l 

-Ì: 

ré là giustizia, conj^qpraunp ve-

ré alla gonfile Venezia 

•^•i:'. 

ià fatte pratiche presso il mini-:; 
stro Ricottì,|^r indurlo a far ese-

uire la sentenza in Patìova. Ben- ' 
che in precedenza si fosse deciso -
•che eventualmente la sentenza gì i 

èguìsse nella città ove risiedè il ' 
tribunale condannante, pare che il 

l'avv. Rossi, r avv. D. Coletti, si 
dimise daUÌ';Presidenza del-Con-
sigilo atesso; giovedì il Consiglio 
era convocato in seguito a questa 
rinuncia.. • -^^^m^ . \^^-^;j • - ' 

Erano presenti dieci consiglieri, 
dei quali tre non erano Mncprsì 
al voto precedente. -̂^ 
:*#rattavasi principalmente di una 

questione di màssima e cioè sui 
limiti della competenza del Con-

austriaca. ; , ; 
Avverte che questa dizione^ ha 

per sé dué^^ràgìoni — la ragione] raraente il prestigilS^^el principio ; 
"""'"" •^^.d'autori^i',-•• • \; \ ,'.," '"":! 

l'î f Conchiude domandando il per 
e l£( Tàgipne; artistica. 

Non crede che esilta Una legge! 
e autoriizzi il governo a vietare 

^ r a t ì noia : effóndenti nessuoo,.^^ ̂ 4 ^^^^^^^^^^ J^^^' ^"ìverMfa 
Nel 1848 erano à Padova gli%ŵ ^̂  ̂  ' 

- ' I l 

striaci — dunque austriaci si dica, 
slstpnp 4oyuni(|^^fpigraiì ben 

pm aspre : a Roma come- a Pa­
dova: 

^'M 

messo deiraHìssione della lapide 

la punizione di qu§Ljfunzionan che 
compromisero il Governo con, un 
arrestò infondato. 

L 

(So. 

e agli etici Impuntò lì1^^^H4h«|i dèi* 
J l^òro •riiaiWttÌ^Ì^^^*)spt^n^ep^ 
rio: un raffreddore trascu'aio^Oòsì . 
noù sarà jijui sufilciOiittì'm ii4yoau|J«^ 
dazione di 'GUTàvei •raffr^dàorjj^L^rff' 

llIpìOi''Due ̂ ., .capsule.'©M^'»'! ; ad- ogai'̂  
I pasto bastano jUarriodiqiV^à dol prezgp 
I di questa cura tiO a Ì5centesi«ìiVfa 
i BÌ che a alla portata di mitL-fififé 

capsule ^Seayèè sonp.'^Uuchoi: a là, 
fl^na €n&i>'tiii è̂  stampata: Ì̂ÌÛ^ ogni 
capsula. Leietichotta portano \h fir-

* ma E. C-fiaj«9ft in tre colori., Fabbri-

••rm 

'M^.m 

f i > i 

i - '••<•<'•. 

r '̂ 

'oratore fu tranquillo, tempo- ^ cà e v^dità;; air ingrosso: 19^ rais 
:^^mk^^^U^ ^ K i . . \ ; . i ^ i ' ^ „ ; L . rJacub, Parigi*'--.i^. I :^^ : 

Le làpidi sono • storia per .chi 
non può ieggere'^Mn; velare Iq 

rato, "^ébrretto. Ebbe molte appro­
vazioni dalia Camera. ^ 

- , - ' l l ' - i - J T . ' " ^ - r > t ( - 1 ' — ; ' - T - ' r » ' ' ' " 
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Venezia p r o | ^ à e si commuo­
ve per impedirò^^ài venire insoz­
zata di nuovo sangue; autoritàci-
T̂ ili ed ecclesiastiche e le rappre-
sentanze delle associaziom si iiigp-
vonp e commuovono e sentono •Wt-
to il rispetto che si deve alla fa­
ma di gentilFche è propria dì quel­
la città! „, 
.E,.perquMW; dovremo avere noi 
il triste spettacolpj^jàremp tanto 
da meno di Yeni""'^"^'" ' 

Non vi sono anche qui autorità 
ecclesiastiche e civili e rappresen­
tanze di associazioni le quali sca-
tàno ciò che sì deve alfa no^tr 
città, e come conviene risparmiarle 
la nuova vergogna? _ '.' 

Padovani! Siete avvisati! Imitate 
Venezia; non-ne siate da menff 

f-

i 

sigilo dell'ordine e venne raCfer- - . • , i j T-^ r T ^ 
mato il concettosi qualt era m- ! ^^°''^^' castrarla ad usum Delplum 
spirata la delibe^ione precedente, 
pure esprimendM la brama cbe 
il Presidente receSesse àaila data 
rinuncia. 

L'ordine dei giorno che fu ap­
provato a pieni voti è lì seguente: 

«Premesso, che la deliberazione 
» 8 e s e n t e intese ad affermare 

la massima che il Consiglio del-
>̂ l'ordine è competente a cono-
tacére e deliberare.sia intorno a 
jf quanto attiene dfflffiamente al-

m 
^i-^h 

non giova a mantenere la dignità 
nazionale. 

Invita Depretis o a permettere j 
quella lapide o a farle strappare 
da tutta Italia quando ricor 
,f|Ui gloriosi'per l'Italia. 

Sifftà questione Brunetti espone 

H A , 14, ore 5,5 
. Gli rispori'8B!fp i ministri degù 

interni della giustizia e della i-* 
strutione fra /interruzioni e ru­
mori. .. • . . : 
; MBepreli® scìvolà^iilla que­

stione della lapide; Riantìene nel 
governò il diritto di proibire le 
affìssiòtii ; dice la differenza di 
parole non essere npt^.tal pubbli 

s 
;?^ 
. ^ ^ 1 

gli- antecedenti: najm fedelmentesW?; sostiene riguardi iut^«Wonali; 

Al Nsfe3391 Gasa signorétila tré 
piani con stalla cantina e 

• ̂ . • corte; m^ 
Al N.̂  3390 Appartaménto in 

cottdo piano ém Jj^^s/mezzS 
a pian terrenpis^ ' !̂  

Eìvolprsi al proprietario N." 
• J l i ^ ' t i ^ ' . 

»*r|.fF0ttivo esercizio professionale, 
)> sm òirca ogni atto che venga 
» compiuto in causa o per occa-

^ sioiiò delle funz i^ dì avvocai^ i della P Ì ' ^ r a , pronto un delegato 
^^•' a lì Consisuo udamme esprime i AÌ -n.-uv.ur:; o: ».,„ ^„mi^ .,«„ 

si tratta di applicare l'art. 53 della 
! lègge di P. S. 
I SBaniardelil , interrompendo, 

a l'ergastolo è fatto per ì ladri e ( grida: non io fece mai nemmeno 
per gli assassìni.» 

il fatto. 
Le parole di Brunetti furono: 

1 TS b H * - ! J 
E" h ' 1 

\ la Destra! Voi fabbricate una giu-
Erà pronta una rappresentanza ) rìsprudenza, a tóòdo vostro! Voi 

rinnovate la censura austriacaI 

» il vìvo desiderio che il suo egre- i 
» gip Presidente avv. Coletti ritiri 
5>*Té̂ ciate dimissioni. », 

Ad opportuno schiarimento ag-

I di Pubblica Sicurezza, pronta una 
carrozza con questurini. Bunque 

1 l'arresto era premeditato o con 
mandato in bianco o con lettera 

ì 

• 

I 

I I r^ i i -T- : 1 

i l epré t l i s^ prosegue confuso. 
Deplora la dimissione del Sin­

daco ma dice non potersi fare una 
questione di grammatica, 

l^'cig^isiis ministro dì giustizia 

pel 9̂  r%prile p. v. Casa sign«T 
rile con corte, .scuderia ed altre 
adiacenze, sita in Via Zattere al 
N. 642, avente ingresso anche dal-̂  
la Via S. Andrea. 

Per le trattative .gli aspiranfei 
potraiàuo rivolgersi filo stuciio del 
l'avv. Carlo Fanloni Vìa 
•N. 1448.. 
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il supporre che una soluzione conCéiitr>ta di e^so, apposìt8inenteji|Dreparata con l'ag?-,, 
rglutìtà di qualche leggiero a s lmèWé, ' dbves^è recare i medeBiTtìi^^eficì effetti alla ' 

muccosa deill'uretra affotta ida D'enoiregia, pprtandolà in contatto direlMdella parte 
-•fimia^alata col-;.ni^zzp/di.-tipetute..lavande'.0 mieiionu -mm . ' • . - . s ^^^ - "* ' •,. A-
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,.Je tanto vantate wi|2?tòni:Ciqtf,s^!C'/ie, tjhe per jo più contengono sali ai'ft'ow&o, di Mer-'' 
éurìo oà^Argentò. 

Il 11 

'A 

I 

m 
n-

s;-:5 

-.ì ? ^ 

I©-Ila I n l f e : l e Î H^SSIB 
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CwiasliS C^swriBiaéi cOh'"fro'tt'o\'' , '. ; . . . ' . . . ".' ' . ' .•^. • » 
;*vsenza f r u i t o ' . ' . . . . . . .̂' 

per dj^positi a.^apKione.. ^.^^.. . 

•4m^.f:y-ideW':: w idem m ammtnistra^i04^i.>> 
r̂|«3aSiSs9&*t .^jyers) senza speciale classifìcazione . 

'.'.'•"idem- • \'-p.er di.v}4pdi.^,Rrretrati/.-':"'P#. • "' '''•* 
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ìornalìefe operazióni che vengono eseguite dalla ìsanca 
<it) Accetta versamenti di danaro^a i probrfcSocì^^ estranee alla Società ,cp|ry|?, 

Rispondendo il àVrgiiè'hVe itìteres^^iij^yinp^;, al n e ^ 
; ' Ŝ AiO iri Conto corrente MpWras'in Biglietti di Banca ' 

2 Ì[2 0,0 i^ Conto corrente lIBscir® ÌR Valuta effetliivà 
'-r:: ••,-•••.2.-OiOf?,;;'''in;:='Conto corrènte ài pa i i^ssg l ' a '® ;'; "••: •"'•'•'_ 
','".,. .A iii^ OìQ Àn[Tie^pos\^é Uk Mi&^kìpv^ in Biglietti di Banca. 
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3 4Ì2 0(0 con scad0PX^..da:'^*¥ 9 mesi 
3 3i4 con scadenza da lO a 12 cQeaì. 
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IPa©ÌII©o 'con trasbordo in V^àl|>arali^® 

partenza 15 MARZO 

Per ifjftb^rco dirigersi alla Sède della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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' e) Accorda S'resiS ' l l e Sconta C s i ^ l ^ i a l i ai Soci â  seguènti tassi'': 
^ 4'3.4 0(0 fino a 3 mesi. ; 
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[ ,6'li4! par le rinnovazioni di qualsiasi durata. . rMiS# ;., 
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^ »ei,t@k 
•Vsa<Uta air IngcoaBo : il. TOFIO, i^t, ru« St-Laaava, fa. 
BCguatura qiUaucauto S,Ùoq;uÌ CigarisUa. Troynnsi ia tutta la Fam&Qi&tìèì fis^fiq^ 
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IBofiSaaSa da 8 .a 180 gioriii al tasso, oU^Pla 
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Accorda a l Soci '^istt|jiijpós'.ÌOBt cî ĝs 
tassa governativa di 120 OjOO-

'• n.M,. ':-r ^ 4" li2''6lPrB'Valori dèlio. Stato-è'Prestito Interprovinciale P. V. fe 
•' ' ' •• "Ŝ OfO 8f>p7a'Valon g.?ìrantiti dallo Stato> 

. i5 li2 sopra altri Valori industriali 

I ^ ' 1 _ Bepoajto pxpsso A. MANZONI in Milano^ Roma e Napoli 
Famacie Cornelio e Pianeri N3auro. 
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